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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO

IL MIO PAESE
 
Platì è il mio paese,
si trova su in collina,
e qui sin dal mattino
c’è un ‘ aria frizzantina.
Per essere precisi   
Su dove devi andare,
a circa 300 metri
lo trovi giù, dal mare .
E’ posto in una conca
Protetto da montagne
Quasi per impedire
a chiunque di guardare.
Ma qui molto ci trovi
Di bello da osservare
Reperti, tradizioni….
Da non dimenticare.
Quello che al primo impatto,
Sicuro ti colpisce
I tanti bei colori
Che l’ambiente ti fornisce.
L’azzurro sia del cielo
Quando ti appar sereno,
non meno emozionante
vedere un grande arco,
quello che definiamo
il nostro arcobaleno.
Spettacolo stupendo
ci offre la natura,
vederlo in altri posti
ormai è cosa dura.
Diverse sfumature
In tutte le stagioni,
Bellissime e stupende,
anche nelle tempeste
che portano lampi e tuoni.
Descrivere spettacoli
È cosa assai gradita
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Specie quando ci capita
La prima nevicata.
Ti affacci alle finestre
  e vedi scivolare
la neve che sui monti
si và a depositare.
Tutto diventa candido
Quello che qui ci appare,
Siamo molto rapiti
Ci sembra di sognare.
Di tante belle cose
  Di cui vogliam parlare
Non meno rilevante
È la parte alimentare.
Infatti, un po’ per tutti,
Come in un lieto fine,
Si dà ancora importanza
alle cose genuine .
Tutti sono impegnati
a fare grandi cose,
le donne soprattutto
sono molto operose.
Forse abbiam detto tanto,
Ma è sempre molto poco,
Di cose da vedere
Ci stanno in ogni loco.
Per questo ci compiace
Voler sottolineare
Che in fondo in ogni luogo
C’è qualcosa da salvare.
Infine riflettete
La nostra Terra è tonda,
È tutto molto bello
quello che ci circonda.
Dopo aver detto questo
Ognun di noi è attivo;
pertanto nel futuro
è giusto e doveroso
pensare positivo.
 
Prof.ssa   Rosella Morabito

 

Platì è un paese di matrice feudale, fondato agli inizi del XVI secolo e 
caratterizzato da una suggestiva posizione geografica montana poiché 
incastonato in una lussureggiante vallata al centro 
dell'Aspromonte orientale. Il centro cittadino si formò in seguito al 
terremoto del 1638 e il territorio comunale, tra i più vasti nella provincia, 
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comprende le frazioni di Lauro, Senoli, Gioppo e Cirella. Quest'ultima 
risulta essere la più popolosa  e si caratterizza per la presenza 
dell'affascinante  Cascata dello Schioppo con un salto di 30 metri ( a 360 m. 
s. l. m.).    

L’economia si basa principalmente sull'agricoltura, non più a conduzione 
familiare, ma aziendale con manodopera locale.

Sviluppata è anche la pastorizia, ci sono in loco numerosi allevamenti che 
danno origine a prodotti tipici riconosciuti a livello territoriale. In questi 
ultimi anni, il settore terziario ha visto un discreto incremento.                        
                                                                         

Nonostante i miglioramenti nei vari settori e la nascita di aziende sul 
territorio, la percentuale di famiglie con problemi di disoccupazione rimane 
alta, pertanto le condizioni di disagio economico sono frequenti.

Inoltre, il contesto cittadino non offre ai preadolescenti ed agli adolescenti 
strutture di tipo aggregativo, quali palestre, cinema , teatri e biblioteche.     

L’Istituto Comprensivo “E. De Amicis” è situato nella zona centrale del 
Comune di e comprende anche il plesso ubicato nella frazione di Cirella. 
L’area più densamente popolata è vicina al centro e lungo la principale via 
di comunicazione, ma vi sono anche molte frazioni e contrade dislocate nel 
suo territorio. Il raggiungimento delle frazioni è reso difficoltoso da una 
inadeguata rete stradale e da servizi di trasporto pubblico quasi 
inesistenti. 

Gli edifici che occupano le scuole anche se datati, non sono sottoposti ad 
ammodernamento e restauri, pertanto gli spazi risultano sempre più 
inadatti a garantire il corretto distanziamento necessario per la sicurezza e 
anche poco idonei ad una moderna concezione della didattica. Lo spazio 
utilizzato per gli incontri collegiali è l’Aula Magna della scuola Secondaria di 
Primo grado. Da evidenziare che nessun plesso è dotato di palestra. Le 
dotazioni multimediali (Lim e Pc) sono presenti nei vari plessi ma non tutte 
le classi ne sono fornite; nel corso degli ultimi anni si è provveduto ad 
incrementare le dotazioni attraverso i Fondi Strutturali Europei (PON).

Resta da attivare la connessione Internet nel plesso della scuola 
Secondaria di Primo grado di Cirella mentre nei plessi centrali della scuola 
e in quelli dell’Infanzia e Primaria della frazione di Cirella risulta adeguata.
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Nello specifico l'Istituto Comprensivo riunisce diverse scuole che rientrano 
nel primo ciclo di istruzione e formazione.

Nel territorio di Platì sono presenti:

·       Scuola dell’Infanzia

·       Scuola Primaria

·       Scuola Secondaria di Primo grado

 

Nel territorio di Cirella sono presenti:

·       Scuola dell’Infanzia

·       Scuola Primaria

·       Scuola Secondaria di Primo grado

 

 

Finalità della scuola è garantire risposte adeguate ai bisogni e alle 
aspettative degli utenti, attraverso un progetto di apprendimento e di 
educazione che si attui mediante tappe di crescita e di sviluppo evolutivo, 
tali da soddisfare le diverse parti interessate. Le esigenze a cui la scuola è 
chiamata a rispondere riguardano un adeguato servizio formativo al passo 
con lo sviluppo culturale e tecnologico; una funzione aggregativa che 
garantisca buoni livelli di socializzazione e di integrazione e una funzione 
educativa che prevenga fattori di rischio. Nel contempo l’Istituzione 
scolastica tende ad attenzionare qualsiasi situazione o forma di disagio 
legato alla disabilità e ai disturbi specifici di apprendimento; allo svantaggio 
socio-economico, alle difficoltà di natura linguistico-culturale.

Inoltre l’Istituto Comprensivo, che si caratterizza come un’organizzazione 
complessa, gestisce una serie di processi che interessano compiti 
istituzionali, gestione di persone e di risorse, rapporti con gli utenti e con il 
territorio di riferimento.
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Al fine di coordinare l’organizzazione e di gestire l’interazione tra le parti, è 
necessario sia definire chiaramente ruoli e responsabilità, sia predisporre 
meccanismi operativi funzionali al sistema.

A tale scopo il Dirigente Scolastico si fa supportare dallo staff interno e si 
avvale della collaborazione di una rete esterna (Amministrazione 
Comunale, associazioni, enti culturali), delle Reti di scuole a livello 
provinciale e regionale, della presenza delle famiglie.

Pertanto la scuola diventa luogo di incontro, di arricchimento formativo 
(rappresentazioni e spettacoli, premiazioni, feste) e di scambio di 
informazioni attraverso il registro elettronico, il sito dell’Istituto, i colloqui).

 Dal punto di vista finanziario, il funzionamento dell'Istituto Comprensivo è 
assicurato dalle risorse messe a disposizione dallo Stato, integrate a livello 
locale con le risorse destinate alla scuola dai Piani annuali per il Diritto allo 
studio delle Amministrazioni Comunali, a cui competono anche gli 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, degli 
arredi e delle attrezzature scolastiche. 
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LE SCELTE STRATEGICHE

PRIORITÀ STRATEGICHE E PRIORITÀ FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO 
DEGLI ESITI

 

L'analisi delle prove standardizzate Invalsi ha rivelato carenze in matematica, lingua 
italiana e lingua inglese. Sulla base di questi risultati l'Istituto si è posto l’obiettivo di 
attuare strategie e metodologie di recupero e potenziamento, soprattutto inerenti 
all’ascolto e alla scrittura, per far sì che le conoscenze e le competenze dei discenti si 
possano allineare ai parametri e ai livelli nazionali. Si evince chiaramente che le 
difficoltà dei discenti derivano, in primis, dall’uso costante e quotidiano del dialetto, 
anche durante le ore curriculari.

Altro obiettivo che la scuola si propone di raggiungere è riferito alle competenze 
sociali e relazionali degli alunni: infatti, osservando parametri quali il numero di note 
disciplinari, il tempo medio di giustificazione di un'assenza o il rispetto dei tempi di 
consegna della modulistica, appare evidente la necessità di aumentare il 
coinvolgimento delle famiglie. In quest’area l'Istituto si propone innanzitutto di 
diminuire il numero di famiglie che non hanno accesso ai mezzi di comunicazione 
digitale per mancanza di devices o per mancanza di competenze digitali di base, al 
contempo ci si propone di diffondere capillarmente la conoscenza approfondita e 
l'uso del registro elettronico fra tutti i docenti. Nel perseguire questi obiettivi di 
miglioramento faranno da traino molteplici attività di inclusione e sarà strategico 
l'utilizzo dei laboratori informatici di cui la scuola è dotata.
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L'OFFERTA FORMATIVA

INSEGNAMENTI ATTIVATI

PLATÌ VIA ROMA, 20 RCAA83705C

SCUOLA DELL’INFANZIA

v     QUADRO ORARIO

 
40 ORE SETTIMANALI

PLATÌ CONTRADA CIRELLA – LACCHI RCAA83703A

SCUOLA DELL’INFANZIA

v    QUADRO ORARIO

 
40 ORE SETTIMANALI
 

 

 

PLATÌ CAPOLUOGO DE AMICIS RCEE83701D
SCUOLA PRIMARIA

v     QUADRO ORARIO

 
TEMPO PIENO PER 40 ORE SETTIMANALI

 
DA 28 A 30 0RE SETTIMANALI
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CIRELLA RCEE83702E

SCUOLA PRIMARIA

v     TEMPO SCUOLA

 
DA 28 A 30 ORE SETTIMANALI

 

 
 
S.M."DOMENICO PERRI" PLATÌ RCMM83701C
SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

v     TEMPO SCUOLA(36 ore)
 
 

TEMPO PROLUNGATO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 15 495

Matematica e Scienze 9 297

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua 
Comunitaria

2 66

Arte e Immagine 2 66

Scienze Motorie e Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento di 
discipline a scelta delle 
Scuole

1/2 33/66
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SEC. I GRADO CIRELLA RCMM83702D
SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

v    TEMPO SCUOLA (36)ore
 
 

TEMPO PROLUNGATO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 15 495

Matematica e Scienze 9 297

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua 
Comunitaria

2 66

Arte e Immagine 2 66

Scienze Motorie e Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento di 
discipline a scelta delle 
Scuole

1/2 33/66

 

CURRICOLO D'ISTITUTO

Il Curricolo dell’Istituto Comprensivo “E. DE AMICIS” scaturisce dall’esigenza di 
elaborare un percorso formativo unitario che realizzi la crescita in modo unitario e 

11



L'OFFERTA
FORMATIVA

PTOF - 2022-2025
PLATI "DE AMICIS"

organico dell’alunno dai tre ai quattordici anni, con la consapevolezza che la 
continuità consente uno sviluppo del discente che costruisce progressivamente la 
propria identità. Diventa di fondamentale importanza progettare e realizzare percorsi 
didattici specifici per rispondere ai bisogni educativi degli allievi per favorire 
l’integrazione e l’inclusione e far sì che non si evidenzino disuguaglianze. In questa 
prospettiva svolge una funzione insostituibile la “problematizzazione” che sollecita gli 
alunni a individuare problemi, a sollevare domande, a mettere in discussione le 
conoscenze già elaborate, a trovare appropriate piste d’indagine, a cercare soluzioni 
originali. Risulta anche importante valorizzare la “dimensione sociale” 
dell’apprendimento che svolge un ruolo significativo in quanto “imparare non è solo 
un processo individuale”. Infatti l’Istituto si fa interprete delle problematiche del 
contesto territoriale su cui agisce, delle aspettative dei genitori e degli alunni, dei 
bisogni espressi e latenti, determinati dai continui mutamenti del mondo attuale, al 
fine di individuare le priorità formative. 

Il Curricolo, elaborato dai docenti, in sintonia, con i bisogni formativi, regola le scelte educative 
e didattiche nel rispetto della normativa scolastica:

·    Legge Delega n°53 del 2003 e nel relativo Decreto applicativo, che presenta   
l’organizzazione del curricolo

·       Nuove Indicazioni per il Curricolo del 2012

·       Legge 107/2015

·       Decreti legislativi n. 60 -62-63- 65-66 del 13 aprile 2017

·       Indicazioni Nazionali e nuovi scenari del 2018
·       Legge n. 92 del 2019, che introduce l’insegnamento dell’educazione civica, e 

Linee guida

 

Lo studio della recente normativa, in particolar modo dei Nuovi scenari del 2018, nonché 
della Legge n. 92 del 2019, è diventato per il nostro l’Istituto lo stimolo per progettare un 
curricolo verticale che si basa su elementi di sviluppo graduale e progressivo delle 
conoscenze, delle abilità, delle attitudini e disposizioni personali dell’allievo/a, delle 
competenze. Il concetto di progressione graduale nello sviluppo delle competenze è ripreso e 
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ripetuto in tutte le discipline.

I dipartimenti d’istituto, ad hoc organizzati, hanno condiviso e strutturato il curricolo verticale 
confrontandosi sugli elementi di trasversalità e sui curricoli disciplinari per individuare 
collegamenti, calibrare "riprese”, evitare ripetizioni.

In tal senso la correlazione dei traguardi e degli obiettivi disciplinari con le competenze chiave 
europee per l’apprendimento autonomo e permanente, può considerarsi l’“orizzonte di senso 
verso cui tendere” ed esercita, inoltre, una funzione unitaria tra le diverse aree disciplinari.

I traguardi di competenza disciplinari sono declinati in obiettivi di apprendimento, a loro volta 
aggregati in nuclei tematici. Traguardi e obiettivi sono assimilabili ad un percorso in 
progressione, scandito al termine dei tre gradi scolastici.

I quadri di riferimento (competenze europee e traguardi) non si sovrappongono, non sono 
separati, né confliggono; si integrano invece, e vanno visti congiuntamente nella 
progettazione didattica e nella valutazione. Da un punto di vista teorico e operativo portare in 
evidenza il rapporto fra traguardi e competenze chiave europee è un passaggio cruciale ed 
impegnativo, implica l’analisi dei significati e l’esplicitazione del contributo che la disciplina 
può fornire allo sviluppo delle diverse competenze chiave, e non solo a quelle di immediato 
riferimento. Alle competenze europee è necessario dare sostanza anche attraverso un 
collegamento ed una collaborazione fra le discipline. Emerge in tal modo quel carattere 
unitario che dovrebbe avere il curricolo, così tanto auspicato nelle indicazioni.

Il curricolo, pertanto, rappresenta un piano, teorico e pratico, costruito dagli 
insegnanti, ma pensando continuamente agli allievi. È uno strumento di lavoro 
collegiale utile per organizzare il percorso formativo indicando per ogni ambito 
disciplinare gli elementi di raccordo tra gli ordini di scuola, in modo tale da rendere 
più fluido il passaggio degli alunni da un ordine di scuola all’altro, passaggio che 
spesso presenta notevoli criticità e difficoltà, rispettando così i criteri di progressività 
e di continuità.

Il Curricolo d’Istituto completo, diviso per disciplina, è consultabile sul sito ufficiale 
dell'Istituto
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LA VALUTAZIONE

 

Introduzione

La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne 
e degli alunni, delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema 
nazionale di istruzione e formazione, ha finalità formativa ed educativa e concorre al 
miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo 
sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle 
acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.

La valutazione è coerente con l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la 
personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo è effettuata dai 
docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le 
modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa.

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. 
Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i 
regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali.

Per favorire i rapporti scuola-famiglia, le istituzioni scolastiche adottano modalità di 
comunicazione efficaci e trasparenti in merito alla valutazione del percorso scolastico delle 
alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti (art. 1 commi 1, 2, 3 e 5 del D.Lgs. n. 
62 del 13 aprile 2017).

 

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA  DELL’ INFANZIA

Valutare per promuovere autonomia, identità e competenza

Nella scuola dell'Infanzia l'attività di valutazione risponde ad una funzione di carattere 
formativo, che riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di crescita, evita di 
classificare e giudicare le prestazioni dei bambini, perché è orientata a esplorare e 
incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro potenzialità.
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"Nella scuola dell'infanzia i traguardi per lo sviluppo della competenza suggeriscono 
all'insegnante orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare piste di lavoro per 
organizzare attività ed esperienze volte a promuovere la competenza, che a questa età va 
intesa in modo globale e unitario." (dalle "Indicazioni Nazionali per il curricolo della 
scuola dell'infanzia e del Primo ciclo d'istruzione" 2012)

 

La valutazione nella Scuola dell’Infanzia è parte integrante della programmazione perché non 
è solo un momento di verifica degli apprendimenti, ma è anche un atteggiamento interiore, 
una disponibilità a monitorare costantemente ciò che avviene a vari livelli. È uno strumento 
che aiuta a mantenere un’alta consapevolezza di ciò che si sta costruendo e spunto per 
migliorare il progetto educativo affinché si promuova in tutti i bambini un apprendimento che 
valorizzi le loro potenzialità. Ogni traguardo del bambino va messo in relazione alla sua storia 
personale e non solo comparato con tabelle che misurino lo sviluppo e l’apprendimento.

Le schede annuali

 

La valutazione del processo formativo è espressa al termine di ogni anno di frequenza 
attraverso una  scheda nella quale si osservano:

·       il comportamento dell’alunno in relazione alle finalità che la Scuola dell’Infanzia si 
propone e che riguardano la relazione con se stesso, con gli altri, con 
l’apprendimento;

·       il grado di autonomia sviluppato;

·       la conquista di una propria identità;

·       la partecipazione alle esperienze proposte;

·       i traguardi raggiunti nello sviluppo delle competenze.

 

La scheda di valutazione dell’ultimo anno sarà motivo di dialogo con i colleghi della Scuola 
Primaria nel momento di passaggio tra i due ordini scolastici e risulta indispensabile per 
realizzare una reale continuità educativa sia orizzontale (genitori-docenti-scuola-comunità 
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territoriale) che verticale (scuola dell'infanzia-scuola primaria).

 

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA  PRIMARIA

Valutazione in itinere

 

L’art. 3, commi 2 e 3, dell’O.M. 172/2021 stabilisce che “La valutazione in itinere, in 
coerenza con i criteri e le modalità di valutazione definiti nel Piano triennale dell’Offerta 
Formativa, resta espressa nelle forme che il docente ritiene opportune e che 
restituiscano all’alunno, in modo pienamente comprensibile, il livello di padronanza dei 
contenuti verificati. Le istituzioni scolastiche adottano modalità di interrelazione con le 
famiglie, eventualmente attraverso l’uso del registro elettronico, senza alcuna formalità 
amministrativa, curando le necessarie interlocuzioni tra insegnanti e famiglie, ai fini di 
garantire la necessaria trasparenza del processo di valutazione, con particolare 
riferimento alle famiglie non italofone”.

 

L’art.1, comma 3, dell’O.M. 90/2001 precisa che “Lo scrutinio finale costituisce il 
momento conclusivo dell’attività educativa annuale e non deve essere la risultanza di 
apposite prove, bensì delle osservazioni e delle verifiche effettuate dagli insegnanti di classe 
nel corso dell’intero anno scolastico”.

 

Poiché il processo valutativo non deve basarsi su prove (compiti in classe) formalizzate, ma 
sulle osservazioni e verifiche dell’apprendimento effettuate dagli insegnanti, si precisa quanto 
segue:

-      la valutazione dei lavori effettuati in classe potrà essere effettuata mediante 
giudizio sintetico riportato sul quaderno dell’alunno/a;

-      le eventuali valutazioni delle verifiche dell’apprendimento svolte in itinere 
potranno essere effettuate mediante giudizio sintetico e saranno restituite per la 
visione all’alunno e della famiglia; il giudizio potrà essere riportato dal docente 
sul registro elettronico, ma non sarà visibile alla famiglia;
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-      le verifiche svolte non sono “prove” (compiti in classe), pertanto non 
costituiscono atti amministrativi e non devono essere archiviate agli atti della 
scuola, dal momento che sono nella costante disponibilità di alunni e famiglie;

-      la valutazione periodica e finale non sarà basata sulla media dei giudizi riportati 
delle verifiche svolte in itinere, ma sulla risultanza delle osservazioni e verifiche.

 
Valutazione intermedia e finale

 

L’art. 1, comma 2-bis, della Legge n. 41 del 6 giugno 2020, come modificato dall’art. 32, 
comma 6- sexies della Legge n. 126 del 13 ottobre 2020, ha previsto che “dall'anno 
scolastico 2020/2021, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti degli alunni 
delle classi della scuola primaria, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle 
indicazioni nazionali per il curricolo è espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato 
nel documento di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento, secondo 
termini e modalità definiti con ordinanza del Ministro dell'Istruzione.”

 

Criteri di valutazione intermedi e finali

 

Ai sensi dell’O.M. n. 172 del 4 dicembre 2020, per quanto riguarda la valutazione intermedia e 
finale:

 

a)     nel Curricolo di Istituto sono individuati, per ciascun anno di corso e per ogni 
disciplina, gli obiettivi di apprendimento oggetto di valutazione intermedia e finale, 
che, per comodità sono riportati anche in appendice al presente Protocollo;

b)    l’acquisizione dei singoli obiettivi di apprendimento è valutata sulla base dei livelli di 
apprendimento previsti dalla Certificazione delle competenze al termine della classe 
quinta della scuola primaria: avanzato - intermedio - base - in via di prima 
acquisizione;

c)     la valutazione del livello di acquisizione dei singoli obiettivi di apprendimento avviene 
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mediante l’uso dei seguenti giudizi descrittivi (come formulati dalle Linee Guida 
ministeriali) correlati ai livelli di apprendimento sopra indicati:

 

LIVELLO DI

APPRENDIMENTO

                                                      GIUDIZIO 
DESCRITTIVO

AVANZATO L’alunno/a porta a termine compiti in situazioni note e non note, 
mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente sia 
reperite altrove, in modo autonomo e con continuità.

 

INTERMEDIO

L’alunno/a porta a termine compiti in situazioni note in modo 
autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note 
utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non del tutto autonomo.

 

BASE

L’alunno/a porta a termine compiti solo in situazioni note e 
utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo 
ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità.

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE

L’alunno/a porta a termine compiti solo in situazioni note e 
unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite 
appositamente.

 

Si precisa che, come previsto dalle Linee Guida, i giudizi descrittivi sopra riportati sono 
definiti sulla base di quattro dimensioni:

a)     l’autonomia dell’alunno nel manifestare l’apprendimento descritto in uno specifico 
obiettivo;

b)     la tipologia della situazione (nota o non nota) in cui l’alunno mostra di aver raggiunto 
l’obiettivo;

c)     le risorse mobilitate per portare a termine il compito;
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d)     la continuità nella manifestazione dell'apprendimento.

La valutazione degli alunni con disabilità certificata è correlata agli obiettivi individuati 
nel PEI predisposto ai sensi del D.Lgs 13 aprile 2017, n. 66.

La valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento tiene 
conto del  PDP predisposto ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170.

 

Criteri di valutazione intermedia e finale relativi all’insegnamento trasversale 
dell’Educazione Civica

Ai sensi della normativa vigente, gli stessi giudizi descrittivi sopra riportati saranno utilizzati 
per la valutazione del raggiungimento degli obiettivi di apprendimento relativi 
all’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica in occasione delle valutazioni intermedie e 
finali.

Sulla base di tali criteri, in sede di scrutinio intermedio e finale, il docente 
coordinatore di classe, in qualità di coordinatore dell’insegnamento dell’educazione 
civica, formulerà la proposta di valutazione, espressa mediante giudizio descrittivo ai 
sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, dopo aver 
acquisito gli elementi conoscitivi raccolti dai docenti del team di classe, contitolari 
dell’insegnamento dell'Educazione Civica

Criteri per la valutazione intermedia e finale del comportamento

La valutazione del comportamento degli alunni, ai sensi dell’articolo 1, comma 3 e dell’articolo 
2 comma 5 del Decreto Legislativo n. 62 del 2017, è espressa collegialmente dai docenti 
attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione.

Il giudizio sintetico viene espresso dai docenti della classe, riuniti per gli scrutini.

 

Criteri di ammissione alla classe successiva

 

L'art. 3 del D.Lgs n. 62/2017 stabilisce quanto segue:
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-  L'ammissione alla classe successiva è disposta anche in presenza di livelli di 
apprendimento

parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. A seguito della valutazione 
periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente alle famiglie degli 
alunni eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima 
acquisizione e attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei 
livelli di apprendimento.

-  “I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono non

ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati 
da specifica motivazione”.

 

Il Collegio dei Docenti ha individuato i seguenti criteri per la non ammissione in via 
eccezionale alla         classe successiva:

1.     gravissime carenze nelle competenze, abilità e conoscenze di base in tutte le 
discipline;

2.     mancati progressi, nonostante l’attivazione di percorsi mirati ed individualizzati, 
organizzati dalla   scuola nell’ambito della propria autonomia didattica ed 
organizzativa.

 

Certificazione delle competenze al termine della scuola primaria

 

Al termine della scuola primaria viene rilasciata agli alunni, in sede di scrutinio finale, la 
certificazione dei livelli raggiunti dei traguardi di competenze tramite il modello predisposto 
e adottato dal MIUR, con D.M. n. 742 del 3/10/2017, trasmesso con nota MIUR prot. n 1865 
del 10/10/2017, con i chiarimenti di cui alle Linee Guida trasmesse con Nota MIUR prot. n. 312 
del 9 gennaio 2018.
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LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA   SECONDARIA DI  PRIMO  GRADO

Norma di riferimento
Per quanto riguarda la valutazione nella Scuola Secondaria di Primo Grado, la 
principale norma di riferimento è il D.Lgs. n. 62/2017.
Valutazione in itinere

Si precisa che: 

-      le famiglie visualizzano le valutazioni in itinere relative alle prove di verifica 
scritte e

orali mediante l’utilizzo del registro elettronico;

-      in aggiunta ai consueti momenti di dialogo bimestrale verranno altresì inviate 
comunicazioni

alla famiglia, tramite lettere protocollate, nei seguenti altri casi:
o   rendimento insufficiente in una o più discipline;
o   numero di assenze troppo elevato;
o   comportamento poco corretto;
o   nota disciplinare sul registro di classe;
o   l’andamento scolastico non soddisfacente di uno studente deve essere 

tempestivamente comunicato alla famiglia (mediante comunicazione 
scritta e/o colloquio diretto), con chiara indicazione del possibile esito 
negativo dell’anno scolastico.

Valutazione intermedia e finale
Ai sensi della normativa vigente, la valutazione intermedia e finale degli 
apprendimenti avviene con votazioni in decimi, a partire dalle proposte avanzate 
dai docenti delle singole discipline in sede di scrutinio

Uno degli elementi da cui partire per la formulazione della proposta di voto è la media dei 
voti conseguiti dall’alunno/a nelle prove di verifica svolte in itinere.

Per le discipline che prevedono una valutazione mediante prove scritte e orali, la media è 
calcolata mediante media dei singoli voti di tutte le prove scritte, orali, pratiche e grafiche.
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Tuttavia occorre precisare che la valutazione intermedia e finale non è la semplice 
espressione della media matematica dei voti poiché concorrono alla sua formulazione anche 
il processo di  apprendimento, la partecipazione, l’impegno e il comportamento.

Pertanto i singoli docenti formuleranno le proposte di voto e il Consiglio di Classe delibererà i 
voti definitivi, prendendo in considerazione tutti gli elementi utili a delineare il percorso 
formativo dello studente, sulla base di criteri riportati nel protocollo di valutazione 
consultabile sul sito internet dell’Istituto.

 

La valutazione degli alunni con disabilità certificata è correlata agli obiettivi individuati 
nel PEI predisposto ai sensi del D.Lgs 13 aprile 2017, n. 66.

La valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento tiene 
conto del PDP predisposto ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170.

 

Valutazione intermedia e finale educazione civica

 Il docente coordinatore di classe, in qualità di coordinatore dell’insegnamento 
dell’educazione civica, formulerà la proposta di voto, espressa in decimi ai sensi della 
normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, dopo aver acquisito gli elementi 
conoscitivi raccolti dai docenti del Consiglio di Classe, contitolari dell’insegnamento 
dell'Educazione Civica.

I criteri per la valutazione degli apprendimenti relativi all’insegnamento trasversale 
dell’Educazione Civica in occasione delle valutazioni periodiche e finali sono consultabili su 
“protocollo di valutazione” pubblicato sul sito della scuola.

 
Criteri per la valutazione intermedia e finale del comportamento

La valutazione del comportamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 3 e dell’articolo 2 
comma 5 del D.Lgs n. 62 del 2017, è espressa tramite giudizio sintetico e non più con 
votazioni in decimi. 

Tale valutazione inoltre non è determinante per l’ammissione alla classe successiva e all’esame 
di stato.
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Il giudizio sintetico viene espresso dall’intero Consiglio di Classe, riunito per gli scrutini, su 
proposta del docente titolare del maggior numero di ore di insegnamento nella classe.

 

Criteri per l’ammissione successiva o all’esame di stato negli scrutini finali

 

VADEMECUM SCRUTINIO FINALE RIFERIMENTI NORMATIVI

a)         Accertamento del numero di assenze

�          L'alunno ha una frequenza inferiore a 
3/4 dell'anno scolastico; l’alunno NON 
viene ammesso allo scrutinio finale.

Il Consiglio di classe può decidere di 
ammettere ugualmente l’alunno alla classe 
successiva/all’esame di stato anche in presenza 
di numerose assenze, sulla base di motivate 
deroghe, deliberate dal Collegio dei Docenti, a 
condizione che le assenze complessive non 
pregiudichino la possibilità di procedere alla 
valutazione.
Il Collegio dei Docenti dell’I.C. di Platì ha 
deliberato di riconoscere i seguenti motivi di 
deroga:

1.     gravi motivi di salute adeguatamente 
documentati

2.     gravi motivi familiari e/o sociali 
adeguatamente documentati. Sarà a 
discrezione di ciascun Consiglio di Classe 
valutare l’applicazione di detti criteri che 
dovranno essere espressi in una motivata 

Ai fini della validità dell'anno 
scolastico, per la valutazione finale 
delle alunne e degli alunni è richiesta 
la frequenza di almeno tre quarti del 
monte ore annuale personalizzato, 
definito dall'ordinamento della 
scuola secondaria di primo grado, da 
comunicare alle famiglie all'inizio di 
ciascun anno. Rientrano nel monte 
ore personalizzato di ciascun alunno 
tutte le attività oggetto di valutazione 
periodica e finale da parte del 
consiglio di classe.
Le istituzioni scolastiche stabiliscono, 
con delibera del collegio dei docenti, 
motivate deroghe al suddetto limite 
per i casi eccezionali, congruamente 
documentati, purché la frequenza 
effettuata fornisca al consiglio di 
classe sufficienti elementi per 
procedere alla valutazione.
Fermo restando quanto previsto dai 
commi 1 e 2, nel caso in cui non sia 
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relazione. possibile procedere alla valutazione, 
il consiglio di classe accerta e 
verbalizza, nel rispetto dei criteri 
definiti dal collegio dei docenti, la 
non validità dell'anno scolastico e 
delibera conseguentemente la non 
ammissione alla classe successiva o 
all'esame finale del primo ciclo di 
istruzione (art. 5 comm1, 2, 3 D.Lgs 
n. 62 del 13/04/2017).

b)        Si esaminano le proposte di voto 
relative alle singole discipline

·           L'alunno presenta in tutte le 
discipline una valutazione pari o superiore a 
6/10; l’alunno viene ammesso alla classe 
successiva/all’esame di stato.

·           L'alunno presenta fino a tre 
discipline con valutazioni inferiori a 
6/10; l’alunno viene ammesso alla 
classe successiva/all’esame di stato.

·           L’alunno presenta più di tre 
discipline con valutazioni inferiori a 
6/10:

Il Consiglio di Classe può decidere per 
l'ammissione o la NON ammissione tenendo 
conto anche dei seguenti criteri:

reiterata non promozione dell’alunno

a)     possibilità di recuperare le lacune 
accumulate nel periodo estivo e/o nel 
successivo anno scolastico, 
contemporaneamente allo 
svolgimento dei nuovi programmi 

Le alunne e gli alunni della scuola 
secondaria di primo grado sono 
ammessi alla classe successiva e 
all'esame conclusivo del primo ciclo, 
salvo quanto previsto dall'articolo 4, 
comma 6, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1998, n. 
249 e dal comma 2 del presente 
articolo. .(art. 6 comma 1 D.Lgs n. 62 
del 13/04/2017)

 

L'ammissione alla classe successiva e 
alla prima classe di scuola secondaria 
di primo grado è disposta anche in 
presenza di livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di 
prima acquisizione. Pertanto, 
l'alunno viene ammesso alla classe 
successiva anche se in sede di 
scrutinio finale viene attribuita una 
valutazione con voto inferiore a 6/10 
in una o più discipline. da riportare 
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disciplinari
b)     effettivo vantaggio per lo 

studente derivante dalla 
ripetizione dell’anno scolastico

In caso di votazioni non è ammessa 
l’astensione; pertanto tutti i docenti devono 
votare compreso il presidente il cui voto 
prevale in caso di parità.
Si prende altresì atto che ogni decisione in 
merito alla promozione o non promozione 
rientra nella sovranità del Consiglio di 
Classe, che potrà decidere caso per caso, in

piena autonomia e responsabilità di giudizio.

sul documento di valutazione. (Nota 
MIUR n. 1865 del 10/10/2017)

 

Nel caso di parziale o mancata 
acquisizione dei livelli di 
apprendimento in una o più 
discipline, il consiglio di classe può 
deliberare a maggioranza, con 
adeguata motivazione, la non 
ammissione alla classe successiva o 
all'esame conclusivo del primo ciclo. 
(art.6 comma 2, 3 D.Lgs n. 62 del 
13/04/2017)

 

Si precisa che quando un Consiglio di Classe decide di non ammettere alla classe successiva 
due o più alunni, si può prendere in considerazione l’ipotesi di suddividerli in sezioni diverse 
per l’anno successivo, purché le sezioni interessate non presentino già situazioni 
problematiche che potrebbero essere ulteriormente complicate.

 

Esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione

 

Riferimenti normativi:

-        D.Lgs. n. 62 del 13/4/2017 - Norme in materia di valutazione e certificazione delle 
competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'art. 1, commi 180 e 181, 
lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107;

-        D.M. n. 741 del 03/10/2017 - Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione;

-        Nota MIUR n. 1865 del 10/10/2017 - Indicazioni in merito a valutazione, certificazione 

25



L'OFFERTA
FORMATIVA

PTOF - 2022-2025
PLATI "DE AMICIS"

delle competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione.

 

Il primo ciclo di istruzione, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 
2009, n. 89, si conclude con un esame di Stato, il cui superamento costituisce titolo di 
accesso alla scuola secondaria di secondo grado o al sistema dell'istruzione e 
formazione professionale regionale.

L'esame di Stato è finalizzato a verificare le conoscenze, le abilità e le competenze 
acquisite dall'alunna o dall'alunno al termine del primo ciclo di istruzione (art 1 
comma 1 e 2 del D.M. n. 741 del 03/10/2017).

 

VADEMECUM RELATIVO ALL’ESAME DI 
STATO

CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI 
ISTRUZIONE

RIFERIMENTI NORMATIVI

Voto di ammissione

 
L’ammissione o non ammissione all’Esame di 
Stato deve essere formulata mediante una 
valutazione in decimi alla quale concorre tutto il 
percorso effettuato dall’alunno nell’arco del 
triennio.

 
Quindi il Consiglio di classe, nel formulare il 
voto di ammissione, deve tener conto non solo 
degli esiti disciplinari conseguiti nel terzo anno 
ma anche degli esiti dei due anni precedenti.
Inoltre dovranno essere presi in considerazione 
i seguenti indicatori:

In sede di scrutinio finale le alunne e 
gli alunni frequentanti le classi terze 
di scuola secondaria di primo grado 
in istituzioni scolastiche statali o 
paritarie sono ammessi all'esame di 
Stato conclusivo del primo ciclo di 
istruzione in presenza dei seguenti 
requisiti:
a)     aver frequentato almeno tre 

quarti del monte ore annuale 
personalizzato, definite 
dall'ordinamento della scuola 
secondaria di primo grado, fatte 
salve le eventuali motivate 
deroghe deliberate dal collegio 
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dei docenti;
b)  non essere incorsi nella sanzione 

disciplinare della non 
ammissione all'esame di Stato 
prevista dall'articolo 4, commi 6 e 
9bis, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1998, 
n. 249;

c)     aver partecipato alle prove 
nazionali di italiano, matematica 
e inglese predisposte dall'Invalsi.

Nel caso di parziale o mancata 
acquisizione dei livelli di 
apprendimento in una o più 
discipline, il consiglio di classe può 
deliberare, a maggioranza, con 
adeguata motivazione, la non 
ammissione dell'alunna o dell'alunno 
all'esame di Stato conclusivo del 
primo ciclo pur in presenza dei tre 
requisiti sopra citati. (art 2 comma 1 
e 2 del D.M n 741 del 03/10/2017)

 
In sede di scrutinio finale il consiglio 
di classe attribuisce ai soli alunni 
ammessi all'esame di Stato, sulla 
base del percorso scolastico triennale 
da ciascuno effettuato e in 
conformità con i criteri e le modalità 
definiti dal collegio dei docenti e 
inseriti nel PTOF, un voto di 
ammissione espresso in decimi senza 

·       impegno

·       interesse e partecipazione

·       attenzione

·       evoluzione del processo di apprendimento

·       rispetto delle regole

·       partecipazione costruttiva ad 
esperienze opzionali o laboratoriali 
o extrascolastiche

·       eventuali condizioni di disagio 
socio/ambientale

 
Il voto di ammissione viene formulato durante 
gli scrutini finali, a conclusione del terzo anno.
 
In caso di valutazione negativa viene espresso 
un giudizio di non ammissione all’esame.
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utilizzare frazioni decimali.
Il consiglio di classe, nel caso di 
parziale o mancata acquisizione dei 
livelli di apprendimento in una o più 
discipline, può attribuire all'alunno 
un voto di ammissione anche 
inferiore a 6/10. (art 6 e 7
D.Lgs.n.62 del 13/4/2017 e nota 
MIUR n. 1865 del 10/10/2017)

 
Certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione

 

Al termine della scuola secondaria di primo grado, viene rilasciata agli alunni, in sede di 
scrutinio finale, la certificazione dei livelli raggiunti dei traguardi di competenze tramite il 
modello predisposto e adottato dal MIUR con D.M. n. 742 del 3/10/2017, trasmesso con Nota 
MIUR prot. n 1865 del 10/10/2017, con i chiarimenti di cui alle Linee Guida trasmesse con 
Nota MIUR prot. n. 312 del 9 gennaio 2018.

La suddetta certificazione per gli alunni della scuola secondaria è integrata da una sezione 
predisposta e assegnata alla restituzione dei risultati delle Prove Invalsi, che descrive i livelli 
conseguiti da ciascun alunno nelle tre prove nazionali di Italiano, Matematica ed Inglese.

Per maggiori dettagli sulla valutazione nel nostro Istituto, è disponibile sul sito della scuola 
il PROTOCOLLO DI VALUTAZIONE.

CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA

La necessità di un curricolo verticale di Educazione Civica è legata alla Legge 92 del 20 
agosto 2019 (e al Decreto ministeriale attuativo n. 35 del 22-06-2020, Linee guida per 
l’insegnamento dell’Educazione Civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge del 20 agosto 
2019, n. 92 e Allegati) che istituisce l’insegnamento trasversale di Educazione civica nel 
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primo e secondo ciclo di istruzione. Il tema dell'educazione civica e la sua declinazione 
in modo trasversale nelle discipline scolastiche rappresenta una scelta "fondante" del 
sistema educativo, contribuendo a "formare cittadini responsabili e attivi e a 
promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale 
delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri". La scuola è la prima 
palestra di democrazia, all'interno della Comunità scolastica gli alunni possono 
esercitare diritti inviolabili e cominciare a rispettare doveri inderogabili della società di 
cui fanno parte ad ogni livello; è a scuola che gli alunni sperimentano attività col 
gruppo dei pari, si confrontano con regole da rispettare e vivono nella quotidianità 
esperienze di partecipazione attiva, che costituiscono il primo passo verso quello che 
diventerà il loro futuro di cittadini attivi, consapevoli e responsabili. L'esperienza 
scolastica deve essere occasione per iniziare a vivere pienamente in una società 
pluralistica e complessa, quale è quella attuale; i ragazzi devono sperimentare la 
cittadinanza, devono conoscere, apprezzare e fare pratica di Costituzione. Per questo 
è fondamentale avere un approccio metodologico condiviso dai dicenti del 
team/consiglio di classe, per offrire agli alunni reali occasioni di crescita come cittadini 
del domani, è necessario quindi non delegare all'ambito storico/geografico 
l'apprendimento delle buone pratiche di Cittadinanza: riteniamo fondamentale 
l'apporto di tutte le discipline, che integrandosi, individuano nuclei tematici comuni, 
concorrono alla formazione del cittadino del futuro. Il Curricolo di Istituto di 
Educazione Civica, al fine di sviluppare e potenziare le competenze in materia di 
cittadinanza attiva di ogni studente, mira ad una impostazione assolutamente 
interdisciplinare coinvolgendo i docenti di tutte le discipline del consiglio di classe. Il 
Curricolo di Educazione Civica è definito di "Istituto" perché  vuole fornire una cornice 
formale ed istituzionale che inglobi e valorizzi attività, percorsi e progetti elaborati nel 
corso degli anni scolastici da docenti, dipartimenti e commissioni; è, inoltre, 
curricolare perché, avendo come finalità lo sviluppo di competenze di cittadinanza 
attiva, trasversale e disciplinari, comprende azioni ed interventi formativi, che 
rientrano a pieno nel curriculum della studentessa e dello studente". Per quanto 
riguarda le scuole del primo ciclo, l'insegnamento dell'educazione Civica è affidato in 
contitolarità a docenti. Per ciascuna classe è individuato un docente coordinatore che 
ha tra l'altro, il compito di formulare la proposta di voto, acquisendo elementi 
conoscitivi dagli altri docenti a cui è affidato il medesimo insegnamento. Si 
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svolgeranno non meno di 33 ore annue da svolgersi nell'ambito del monte orario 
obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti.

 
LA VALUTAZIONE
 La legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica sia oggetto 
delle valutazioni periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009, n. 122. I criteri di 
valutazione deliberati dal collegio docenti per le singole discipline e già inseriti nel 
PTOF sono integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione 
dell'insegnamento dell'educazione civica. In sede di scrutinio il docente coordinatore 
dell'insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della 
normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi 
conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento 
dell'educazione civica. Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall'intero Consiglio di 
Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari. La valutazione deve essere 
coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per 
l'insegnamento dell'educazione civica e affrontate durante l'attività didattica. I docenti 
della classe e il consiglio di classe si avvalgono di strumenti condivisi, quali rubriche e 
griglie di osservazione, che possono essere applicati ai percorsi interdisciplinari, 
finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze 
e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste nella sezione del 
curricolo dedicata all'educazione civica.
 

Il curricolo completo di educazione civica è consultabile sul sito ufficiale 
dell’Istituto.

INCLUSIONE

All'interno delle classi del nostro Istituto sono presenti studenti con Disturbi Specifici 
dell'Apprendimento e con disabilità varie. Studenti, in sostanza, che si ritrovano, 
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durante tutto il loro percorso scolastico o solo per un breve periodo, ad avere dei 
Bisogni Educativi Speciali. Emerge, quindi, l'esigenza di attuare interventi adeguati nei 
riguardi delle diversità, di favorire processi di acquisizione delle conoscenze, di 
incoraggiare l'apprendimento collaborativo per sviluppare l'autonomia dell'allievo e la 
sua integrazione nella classe, di promuovere la personalizzazione dei percorsi 
educativi e didattici per il raggiungimento di obiettivi formativi. La didattica inclusiva, 
illustrata nel PTOF, indica le metodologie che gli insegnanti curricolari e di sostegno 
intendono seguire per il raggiungimento degli obiettivi dei PEI o PDP.

Da anni il nostro Istituto lavora con modalità didattiche inclusive, promuovendo sia la 
personalizzazione degli apprendimenti sia l’applicazione di strategie mirate 
all’integrazione, come il cooperative learning, il tutoring e peer to peer che indirizzano 
in modo strutturato il lavoro con gli alunni con disabilità, indicando le condizioni 
necessarie a promuoverne l'integrazione e l'inclusione nel gruppo-classe e nel 
contesto scolastico.

Ai singoli docenti di sostegno vengono richieste molteplici competenze e, nella 
specificità del nostro Istituto, una capacità di tradurre costantemente le conoscenze in 
proposte operative orientate alla pratica, condivisibili e funzionali al progetto di vita 
individuale dei singoli alunni e alla crescita della comunità scolastica di appartenenza. 
Lavorare in un'ottica inclusiva significa impegnarsi per garantire ad ogni alunno il 
pieno sviluppo delle proprie potenzialità. Il Piano Didattico Individualizzato (P.E.I.) ha 
l'obiettivo di rispondere ai bisogni educativi speciali che possono presentare gli alunni 
con disabilità certificata. Il decreto legislativo n°96 del 7 agosto 2019 va a modificare il 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n°66 per la promozione dell'inclusione scolastica 
degli studenti con disabilità. Le novità saranno sull'assegnazione delle ore di 
sostegno, che verrà decisa d'intesa con le famiglie e i sussidi, gli strumenti, le 
metodologie di studio non saranno più elaborati in modo "standard", in base al tipo di 
disabilità, ma con un Piano Didattico Individualizzato che guarderà alle caratteristiche 
del singolo studente. Pertanto si potrà riconfermare sulla stessa cattedra l'insegnante 
di sostegno con incarico a tempo determinato, in nome della continuità didattica 
stante l'interesse dell'alunno e l'eventuale richiesta della famiglia vale solo per i 
docenti che hanno titolo di specializzazione per il sostegno (di cui all'art. 12).

Da parte del gruppo di lavoro per l'inclusione, si sta cercando, a partire da 

31



L'OFFERTA
FORMATIVA

PTOF - 2022-2025
PLATI "DE AMICIS"

quest'anno, di rendere il più possibile esplicite tali pratiche affinché possano 
contribuire all'implementazione della valutazione della capacità relazionale che 
raccoglie una serie di elementi che attengono alla sfera comportamentale così come 
alla partecipazione alla vita associata in ambito scolastico ed extrascolastico. L’intera 
comunità scolastica sarà coinvolta nei processi di inclusione. Viene rivista la 
composizione delle commissioni mediche per l’accertamento della condizione di 
disabilità ai fini dell’inclusione scolastica: saranno sempre presenti, oltre a un medico 
legale che presiede la Commissione, un medico specialista in pediatria o 
neuropsichiatria e un medico specializzato nella patologia dell’alunno. Anche i genitori 
e, dove possibile, se maggiorenni, gli stessi alunni con disabilità, potranno partecipare 
al processo di attribuzione delle misure di sostegno.

 

 

PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA CON OBIETTIVI MINIMI O DIFFERENZIATA

Nella programmazione degli alunni con disabilità si possono seguire due percorsi: nel 
primo gli obiettivi didattici sono minimi e quindi ridotti, ma sempre riconducibili a 
quelli della classe; nel secondo gli obiettivi didattici sono differenziati dai programmi 
ministeriali e curricolari. Nel caso di una programmazione differenziata, elaborata con 
la collaborazione dei singoli docenti curricolari, è comunque auspicabile far 
riferimento per quanto possibile alla programmazione della classe e lavorare nello 
stesso ambiente educativo.

Nascono i Gruppi per l’Inclusione Territoriale (GIT), formati su base provinciale, ovvero 
nuclei di docenti esperti che supporteranno le scuole nella redazione del Piano 
Educativo Individualizzato (PEI) e nell’uso dei sostegni previsti nel Piano per 
l’Inclusione. I GIT avranno anche il compito di verificare la congruità della richiesta 
complessiva dei posti di sostegno che il dirigente scolastico invierà all’Ufficio 
Scolastico Regionale.

A livello scolastico opererà il Gruppo di lavoro operativo per l’inclusione (GLHO), 
composto dal team dei docenti contitolari o dal Consiglio di classe, con la 
partecipazione dei genitori dell’alunno con disabilità, delle figure professionali 
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specifiche, interne ed esterne all’istituzione scolastica, che interagiscono con l’alunno 
stesso, nonché con il supporto dell’unità di valutazione multidisciplinare e con un 
rappresentante designato dall’Ente Locale. Il Gruppo di lavoro operativo per 
l’inclusione avrà il compito di redigere il Piano Educativo Individualizzato, compresa la 
proposta di quantificazione di ore di sostegno. Soggetti coinvolti nella definizione dei 
PEI. Il Piano Educativo Individualizzato è redatto dal gruppo di lavoro per l'handicap 
operativo (GLHO) composto dall'intero consiglio di classe congiuntamente con gli 
operatori dell'unità Multidisciplinare, gli operatori dei servizi sociali in collaborazione 
con i genitori e con il supporto del gruppo (GIT).

 

Ruolo della famiglia

Il decreto legislativo n° 96 del 2 agosto 2019, diventato legge il 12 settembre 2019, 
definisce ulteriormente l'importanza del ruolo partecipativo della famiglia in tutto il 
percorso che, partendo dalla richiesta di attestazione della situazione di disabilità, 
giunge all'attivazione delle misure scolastiche inclusive. Il loro ruolo è importante sia 
nella definizione del Profilo Dinamico Funzionale (PDF) che del Piano Educativo 
Individualizzato (PEI). Insieme ai docenti ed ai referenti ASP, infatti, le famiglie 
contribuiscono a definire gli obiettivi raggiungibili a lungo, medio e breve termine e 
partecipano anche alla quantificazione delle ore di sostegno da attribuire all'alunno 
insieme ai Gruppi di Lavoro Operativo per l'inclusione. Nel nostro Istituto, la famiglia 
di ogni alunno con sostegno scolastico o BES è coinvolta appieno nel processo di 
insegnamento-apprendimento, promuovendo pienamente i processi di inclusione.

 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni 
scolastiche adottano modalità che consentono all'alunno di dimostrare 
effettivamente il livello di apprendimento conseguito, mediante l'applicazione delle 
misure dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla legge n. 170 del 8 
ottobre 2010, indicati nel Piano Didattico Personalizzato (art. 11, commi 9 e 10 del 
D.Lgs. n. 62 del 13/4/2017 e D.Lgs n. 66 del 13/04/ 2017). Per gli alunni con disabilità 
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certificata (L. 104/92), la valutazione deve avvenire sulla base del Piano Educativo 
Individualizzato (art. 314, comma 4 del D.Lgs. n. 297 del 16 aprile 1994). Per la 
valutazione di tali alunni e per gli altri alunni con altri bisogni educativi speciali, si 
rimanda a quanto previsto nei relativi protocolli di inclusione.

INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE

L'Istituto Comprensivo "E. De Amicis" rivolge ai suoi iscritti e alle famiglie proposte di 
attività di ampliamento dell'offerta formativa. I progetti proposti vengono 
principalmente scelti in funzione del potenziamento e consolidamento degli 
insegnamenti curricolari.

Sono state tuttavia individuate delle macroaree in cui si aggregano le singole azioni 
progettuali:

·       Area progetto 1: Potenziamento delle competenze di base;

·       Area progetto 2: Orientamento e continuità;

·       Area progetto 3: Educazione civica e benessere a scuola;

·       Area progetto 4: Musica, arte, teatro;

·       Area progetto 5: Attività per e con le famiglie (saggi, feste, Open day)

Le aree individuate hanno vigenza triennale, in parallelo con il Piano dell'Offerta 
Formativa, e prevedono azioni progettuali “strutturali”, che sono ormai diventate 
parte integrante del nostro PTOF (vedi qui di seguito l’approfondimento delle singole 
aree), ma anche singoli progetti che possono invece trovare attuazione in un solo 
anno scolastico e saranno quindi oggetto di approvazione annuale, salvo nel caso in 
cui già all'origine sia esplicitamente prevista una durata pluriennale del progetto. Per 
l'attuazione delle singole azioni progettuali verranno di volta in volta impiegati fondi 
provenienti dal Ministero (FIS) nonché dalla partecipazione a bandi e concorsi (bandi 
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PON).

A tutti gli alunni dei tre ordini di scuola vengono proposti approfondimenti che 
riguardano le citate aree tematiche, in un'ottica di continuità: i temi indicati iniziano 
infatti ad essere trattati in progetti, sviluppati all’interno di un singolo gruppo classe 
durante l’attività curricolare, sin dai primi anni della scuola dell'Infanzia, per poi 
essere ripresi e approfonditi negli anni successivi in attività di portata più ampia, che 
possono coinvolgere più classi dello stesso ordine di scuola, ma anche ordini di scuola 
diversi.

 AREA PROGETTO 1 - POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE

 

Obiettivi formativi e competenze attese
1.     Ridurre la dispersione e l’insuccesso scolastico.
2.     Valorizzare le eccellenze per il conseguimento di un più alto livello di 

conoscenze e   

competenze. In linea con gli obiettivi che l’Istituto intende raggiungere, nell'arco del 
triennio si intendono incrementare percorsi di ampliamento, approfondimento, 
potenziamento disciplinare che mirino a ridurre la dispersione e l’insuccesso 
scolastico attraverso il recupero degli apprendimenti e al tempo stesso la 
valorizzazione delle eccellenze per il conseguimento di un più alto livello di 
conoscenze e competenze.

Rientrano in questa macro-area gli interventi a piccoli gruppi in orario curricolare, 
generalmente nelle ore di compresenza, e/o in ore aggiuntive extra-curricolari 
destinate al rinforzo, le attività di potenziamento di matematica, lingua italiana e 
lingue comunitarie, la partecipazione a progetti ministeriali, l’organizzazione di 
percorsi progettati con la partecipazione ai PON e a tutte quelle attività programmate 
per il riconoscimento e il potenziamento delle competenze di base attraverso il 
recupero degli apprendimenti.

 

AREA PROGETTO 2 - ORIENTAMENTO E CONTINUITÀ
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Obiettivi formativi e competenze attese

Obiettivo delle attività di orientamento e continuità è quello di sviluppare la 
consapevolezza delle attitudini personali in vista delle scelte future.

L’Orientamento che intende perseguire il nostro Istituto ha una duplice natura: 
FORMATIVA ed INFORMATIVA.

Un ORIENTAMENTO FORMATIVO si attua attraverso una didattica orientativa con 
l’obiettivo di accompagnare gli alunni lungo tutta la loro crescita e di aiutarli ad essere 
consapevoli dei propri interessi e delle proprie capacità, delle proprie potenzialità, dei 
propri limiti o difficoltà e delle strategie attuabili per il loro superamento.

Un ORIENTAMENTO INFORMATIVO si attua con interventi mirati ad orientare gli 
studenti di scuola Secondaria nella fase critica della scelta dei percorsi di studi. 
Particolare attenzione viene prestata all’orientamento per gli alunni disabili 
nell’ambito del loro progetto di vita. I progetti di continuità del nostro Istituto 
garantiranno all'alunno un percorso formativo ed educativo coerente e unitario, 
mediante momenti di raccordo pedagogico, curricolare ed organizzativo fra i diversi 
ordini di scuola. Particolare attenzione verrà dedicata ai passaggi dalla Scuola 
dell’Infanzia alla Scuola Primaria e dalla Primaria alla Scuola Secondaria. Queste le 
attività previste:

·       passaggio di informazioni tra insegnanti di diverso Ordine di Scuola;

·       condivisione di una progettualità verticale;

·       organizzazione di attività laboratoriali a gruppi aperti di alunni appartenenti a ordini 
diversi;

·       organizzazione di momenti di vera e propria accoglienza.

 

AREA PROGETTO 3 - EDUCAZIONE CIVICA E BENESSERE A SCUOLA
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Obiettivi formativi e competenze attese

1.     Favorire la maturazione del senso di appartenenza e dell’etica della responsabilità, 
attraverso

la pratica costante della partecipazione collaborativa, dell’insegnamento dei saperi, 
della legalità e degli interventi di prevenzione del disagio affettivo e sociale.

2.     Favorire e organizzare la formazione continua e costante per l'intero arco della vita.

3.     Promuovere la condivisione di regole e di valori sui quali si fonda la società in cui 
viviamo

nell'ambito di una collaborazione tra la scuola e gli attori extrascolastici, in primo 
luogo la famiglia.

4.     Controllare le emozioni e l’affettività in maniera adeguata all’età. Sempre nell’ambito 
dello

stare bene a scuola l’Istituto, proporrà ai ragazzi della scuola  il progetto “I MIEI 
SEGRETI”, che prevede l’apertura di uno sportello di consulenza psicologica in cui una 
volta alla settimana uno specialista dell’età evolutiva sarà a disposizione degli studenti 
per un colloquio. Gli alunni potranno accedere a tale servizio, previa autorizzazione 
del genitore, in totale autonomia. Il progetto mira a prevenire e supportare forme di 
disagio di vario tipo che possono emergere nelle realtà di vita degli studenti 
dell’Istituto.

 

Con “FRUTTA E VERDURA NELLE SCUOLE” si vuole dare particolare attenzione 
all’educazione alimentare. È un progetto promosso dall’Unione Europea e ha lo scopo 
di incrementare il consumo dei prodotti ortofrutticoli e di accrescere la 
consapevolezza dei benefici di una sana alimentazione.
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AREA PROGETTO 5 - ARTE, MUSICA E TEATRO

 

Obiettivi formativi e competenze attese

1.     Motivare gli alunni ad ascoltare, riconoscere, esplorare, riflettere, razionalizzare le 
proprie emozioni.

2.     Collaborare e cooperare con gli altri.

3.     Stimolare la socializzazione, la disponibilità e la collaborazione.

4.     Riconoscere sentimenti e stati d’animo.

5.     Favorire la conoscenza di nuovi linguaggi per l’espressione di sé e per la 
comunicazione.

Sono compresi in questa area tutti i percorsi e i progetti che l’Istituto intende 
promuovere nel campo artistico, siano essi pertinenti al campo musicale, delle arti 
figurative o teatrale.

L’intento di tali percorsi/progetti è quello di stimolare in ogni alunno l’acquisizione di 
strumenti per la “Consapevolezza ed Espressione culturale”; acquisizione di 
competenze che permettono non solo la fruizione delle varie arti, ma anche la 
possibilità di testare forme di espressione diverse da quelle verbali. Tali percorsi sono 
un tassello importante anche in termini di orientamento, in quanto funzionali alla 
conoscenza delle proprie attitudini, quando non dei propri talenti. Tutto ciò nella 
convinzione che simili percorsi/progetti possano aiutare gli alunni a maturare una 
certa conoscenza di sé stessi, a riflettere su cosa li fa stare bene, sulle proprie 
sensazioni e sulle proprie emozioni.

 

ATTIVITA' PREVISTE IN RELAZIONE AL PNSD
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Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è il documento del MIUR per il rinnovamento 
della scuola italiana nell’ottica di una futura era digitale.

 

L'I.C. “E. De Amicis” è impegnato già da diversi anni in un processo di cambiamento, 
che si basa sull’integrazione tra metodologie di insegnamento tradizionali e nuovi 
ambienti di apprendimento generati dalle nuove tecnologie informatiche. In 
particolare sono state compiute azioni volte a modificare gli ambienti di 
apprendimento attraverso:

·       la nomina di un animatore digitale e di un team a supporto;

·       la partecipazione a progetti nell'ambito delle azioni del PNSD, in particolare:

o   Progetto STEM

o   Progetto DDI MEZZOGIORNO

La scuola inoltre si è candidata ed ha avuto la concessione per i progetti PON FESR, 
nello specifico:

1.     DIGITAL BOARD

2.     CABLAGGIO

 

IL PIANO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA

Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di 
insegnamento-apprendimento, rivolta a tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo, 
come modalità didattica complementare che integra o, in condizioni di emergenza, 
sostituisce, la tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme 
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digitali e delle nuove tecnologie.

L’emergenza sanitaria nazionale conseguente alla pandemia COVID-19 ha comportato 
la sospensione delle attività didattiche in presenza e ha inevitabilmente determinato 
la necessità di intraprendere un percorso di didattica a distanza ritenuta 
fondamentale per assicurare il diritto allo studio e la prosecuzione del percorso 
scolastico di tutti gli alunni.

Attraverso l’adozione del presente Piano, la Scuola intende regolamentare le modalità 
di realizzazione e di utilizzo della Didattica Digitale Integrata (DDI) nel nostro Istituto 
qualora emergessero necessità di contenimento del contagio o si rendesse 
necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle 
condizioni epidemiologiche contingenti. Dato il carattere inedito e in continua 
evoluzione del contesto, il Piano sarà un documento aperto a successive integrazioni 
e revisioni, per accogliere soluzioni organizzative e tecniche e adeguarsi a scenari 
futuri al momento non prevedibili.

Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata hanno richiesto l’adozione, da parte 
delle Scuole, di un Piano affinché gli Istituti siano pronti “qualora si rendesse 
necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle 
condizioni epidemiologiche contingenti”.

Così come previsto dalle Linee Guida, le modalità di realizzazione della DDI mireranno 
ad un equilibrato bilanciamento tra attività sincrone e asincrone. In maniera 
complementare, la DDI integra la tradizionale esperienza di scuola in presenza. La 
progettazione didattica, anche al fine di garantire sostenibilità ed inclusività, eviterà 
che i contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione di quanto solitamente 
viene svolto in presenza.

 

I principali strumenti di cui si avvale la Didattica a Distanza nel nostro Istituto sono i 
seguenti:

·       Registro Elettronico. Dall’inizio dell’anno scolastico tutti i docenti e tutti gli alunni e le

famiglie sono dotati di credenziali per l’accesso al Registro SPAGGIARI. Si tratta dello 
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strumento ufficiale attraverso il quale i Docenti comunicano le attività svolte e quelle 
da svolgere, all’interno della sezione “Compiti assegnati”. Per le Famiglie è scaricabile 
l’app, ma è comunque disponibile anche tramite browser (accesso da PC). Il Registro 
Elettronico consente, tramite la Segreteria Digitale, di inviare, in maniera pressoché 
istantanea, comunicazioni ufficiali da parte della scuola.

·       G-Suite for Education L’account collegato alla G Suite for Education, gli strumenti che

Google mette gratuitamente a disposizione della scuola, consente l’accesso alle email 
ed alle app utili alla didattica.

·       Libri di testo digitali Sia per Docenti che per gli Alunni, vi è la possibilità di utilizzare i

materiali digitali già forniti dalle case editrici a corredo dei libri di testo.

Per ulteriori informazioni sul Piano Scolastico della Didattica Digitale Integrata si 
rimanda al REGOLAMENTO dello stesso, consultabile sul sito ufficiale della scuola.
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ORGANIZZAZIONE

ORGANIZZAZIONE

L’Istituto ha una struttura organizzativa che è costituita da figure di sistema. Ogni 
incarico assegnato è accompagnato da una scheda nella quale sono definiti i requisiti 
richiesti, gli incarichi, le responsabilità e le eventuali deleghe.

 

La struttura organizzativa è così composta:

        lo staff di direzione, formato da due Collaboratori del Dirigente, appartenenti ai 
ruoli della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di I grado;

•

      lo staff organizzativo, costituito da un referente per ciascun plesso. I referenti in 
ogni scuola sono il Responsabile di Plesso, che si occupa degli aspetti 
organizzativi, delle relazioni con l’amministrazione locale, della gestione di orari, 
supplenze, colloqui, occasioni di condivisione con le famiglie.

•

        le funzioni strumentali, che coordinano il lavoro di specifiche Commissioni sulle 
aree strategiche individuate dal Collegio dei Docenti;

•

      le funzioni di supporto alla didattica: si tratta di referenti formati che si occupano 
di specifiche aree tematiche;

•

        le funzioni di supporto ai docenti: Comitato di valutazione, tutor per i docenti 
neo-immessi in ruolo;

•

        il Direttore dei Servizi Generali Amministrativi e il personale ATA. In particolare, 
la divisione dei compiti del personale di segreteria e dei collaboratori scolastici 
permette una gestione agile degli ambiti di lavoro, garantendo tuttavia una 
condivisione delle rispettive competenze, in modo da assicurare lo svolgersi 
puntuale di tutti i compiti.

•

        le figure di sistema per l’area della sicurezza: il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione (RSPP), un professionista esterno che si occupa di 
consulenze e sopralluoghi per garantire la sicurezza, l’ASPP e i preposti di plesso 

•
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che collaborano con RSPP e Dirigente, gli addetti al primo soccorso e 
all’intervento antincendio, presenti in ogni plesso e appositamente formati. 
Tutte le funzioni elencate vengono affidate ai docenti attraverso la nomina 
diretta del Dirigente Scolastico, acquisita la disponibilità dei docenti o dietro 
presentazione di specifica candidatura (solo per le Funzioni Strumentali. 

Molti incarichi sono ricoperti con continuità dagli stessi docenti, anno dopo anno, in 
modo da dare il massimo valore all’esperienza maturata. Tuttavia, anche l’ingresso di 
nuovi docenti nelle figure di sistema viene incoraggiato, in modo da poter sempre 
contare su uno staff formato e solido.
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